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	Per il lavoro personale e di gruppo:


a) 
Obiettivo:
· Accostare personalmente il libro del Vangelo come testimonianza viva della fede della Comunità cristiana delle origini.

· Arrivare a leggere per intero, durante il corso, il Vangelo di Marco


-
Avviare una lettura che diviene esperienza fatta con altri.

c)
L'impegno di questi giorni:
· Leggi almeno un capitolo del Vangelo di Marco, ogni settimana.
· Riprendi la partecipazione alla S. Messa festiva della tua Parrocchia
· Per saperne di più puoi leggere: Supplemento alla scheda n° 3 «Esistenza storica di Gesù».
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Conoscere 

la persona di Gesù
	1
	Introduzione


-
Occorre conoscere in modo serio e documentato, non in modo superficiale, per sentito dire, per pura tradizione ...

-
Attraverso la Comunità dei discepoli che lo hanno visto, conosciuto, ascoltato: è la Chiesa.

-
Mediante le S. Scritture, in special modo mediante il Vangelo.


La Chiesa ricorda la vicenda di Gesù, la racconta, la organizza prima oralmente e poi in scritto. E' così che nascono i Vangeli. Gli evangelisti scrivono in nome della Chiesa e rispettando la tradizione. Il Vangelo scritto è una sintesi della predicazione degli apostoli su ciò che Gesù ha fatto e insegnato.
-
Il Vangelo, che significa «bella notizia» è stato scritto da Matteo (Mt), Marco (Mc), Luca (Lc), Giovanni (Gv).

-
Ogni Vangelo si divide in capitoli; ogni capitolo si suddivide in versetti. Es. Mc 1,14-15 significa: Vangelo secondo Marco, capitolo primo, dal versetto 14 al 15.
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	Il primo annuncio fatto dagli apostoli.


I primi discorsi di Pietro:

Discorso di Pentecoste.

At 2, 22-24.32-39

22 Uomini d`Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, 23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l`avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l`avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere.

 32 Questo Gesù Dio l`ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. 33 Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. 34 Davide infatti non salì al cielo; tuttavia egli dice:

Disse il Signore al mio Signore:

siedi alla mia destra, 35 finché io ponga i tuoi nemici

come sgabello ai tuoi piedi. 36 Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!". 37 All`udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: "Che cosa dobbiamo fare, fratelli?". 38 E Pietro disse: "Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro".
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       Parte Prima: Mc 1, 14 - 8, 30  =  Gesù Cristo (= Messia) 
       Chi è Gesù di Nazareth?

       Rivelazione progressiva del suo mistero; a questa risponde il rifiuto dei farisei, degli scribi, dei concittadini di Gesù; a loro volta i discepoli giungono ad esprimere una confessione di fede attraverso Pietro (Mc 8, 29), ma solo lentamente, dopo avere conosciuto l’incredulità.


Questa prima parte ha tre sezioni:

a) Mc 1, 14 – 3, 6;

b) Mc 3, 7 – 6, 6a;

c) Mc 6, 6b – 8, 30.

       Si conclude con la professione di Pietro.

       Parte Seconda: Mc 8, 27 – 16, 8 = Gesù, servo sofferente, Figlio di Dio.
       Alla rivelazione di Gesù come Cristo (= Messia, l’atteso di Israele), si aggiunge la rivelazione di Gesù come Figlio di Dio (aspetto nuovo). Ma per giungere a questo bisogna accogliere il cammino di sofferenza e di morte.


Questa seconda parte ha tre sezioni: 

a) Triplice annuncio della Passione (morte e resurrezione) e incomprensione dei discepoli; istruzione di Gesù sulla sequela = Mc 8, 31 – 10, 52;

b) Alla rivelazione di Gesù a Gerusalemme risponde il rifiuto deciso dei Giudei; discorso escatologico = Mc 11, 1 – 13, 37;

c) Culmine del mistero del Figlio dell’uomo: passione, morte e resurrezione di Gesù = Mc 14, 1 – 16, 8.


Appendice: Sintesi delle apparizioni del Signore risuscitato e missione  universale degli apostoli.
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	Rito della consegna dei Vangeli.


(Si può fare nella sala dell’incontro)

Canto – Saluto iniziale

  Lettura: Dalla Lettera agli Ebrei (Eb 4,12-13)   

“La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore. Non v'è creatura che possa nascondersi davanti a lui, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere conto”. 

(breve commento)

Preghiamo: “O Dio, tu sei nostro Padre e noi siamo la tua famiglia, apri le nostre menti all’ascolto e alla comprensione della tua Parola e donaci un cuore docile a quanto oggi ci dirà il tuo Spirito”.

Risposta: Amen
I presenti si portano davanti al Sacerdote o al Catechista che consegna ad ognuno il testo dei Vangeli dicendo:

Sacerdote o Catechista: Ricevi il Vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio!

Risposta: M’impegno a conoscerlo per viverlo.
Si conclude con la preghiera del Signore: Padre Nostro.
	5
	Piano del Vangelo secondo Marco.



Lo scopo del Vangelo di Marco è espresso nel versetto iniziale: “Inizio del Vangelo di Gesù Cristo (= Messia), Figlio di Dio”. Questa frase contiene la sintesi di tutto il Vangelo. 


Prologo: Mc 1, 2-13

· Predicazione del Battista;

· Battesimo di Gesù;

· Tentazioni nel deserto.
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Discorsi per la guarigione dello storpio alla porta “Bella” del Tempio.

At 3, 13-20

13 Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; 14 voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, avete chiesto che vi fosse graziato un assassino 15 e avete ucciso l`autore della vita. Ma Dio l`ha risuscitato dai morti e di questo noi siamo testimoni. 16 Proprio per la fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest`uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest`uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi. 17 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi; 18 Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto. 19 Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati 20 e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù.

At 4, 8-14

8 Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: "Capi del popolo e anziani, 9 visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, 10 la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo d`Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo. 11 Questo Gesù è la pietra che, scartata da voi, costruttori, è diventata testata d`angolo. 12 In nessun altro c`è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale sia stabilito che possiamo essere salvati". 13 Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e considerando che erano senza istruzione e popolani, rimanevano stupefatti riconoscendoli per coloro che erano stati con Gesù; 14 quando poi videro in piedi vicino a loro l`uomo che era stato guarito, non sapevano che cosa rispondere.
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Dalle lettere di Paolo:
1^ Cor 15, 1-11
1 Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, [2] e dal quale anche ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui ve l`ho annunziato. Altrimenti, avreste creduto invano! 3 Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch`io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, 4 fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, 5 e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 6 In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. 7 Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. 8 Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. 9 Io infatti sono l`infimo degli apostoli, e non sono degno neppure di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. 10 Per grazia di Dio però sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana; anzi ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. 11 Pertanto, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto.

Fil 2, 5-11
5 Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 6 il quale, pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio; 7 ma spogliò se stesso,

assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, 8 umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce. 9 Per questo Dio l`ha esaltato

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome; 10 perché nel nome di Gesù

ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra; 11 e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.
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       Il cuore della fede e dell’annuncio cristiano è la morte e resurrezione di Gesù di cui sono testimoni gli apostoli che hanno incontrato il Risorto, il Vivente.
Il primo annuncio della fede cristiana è:

“Dio ha resuscitato dai morti Gesù Cristo, il Crocifisso”

Questo annuncio contiene in sé diverse affermazioni:
· che Dio esiste;

· che si è manifestato in Gesù, Figlio di Dio;

· che Dio interviene nella storia a favore dell’uomo per salvarlo, non abbandonandolo nella morte;

· che è necessaria la conversione e la fede in Cristo per essere salvati;

· che la vita ha un senso.

	3
	Sarà utilizzato il Vangelo di Marco.


       Il Vangelo di Marco è l'itinerario alla scoperta della persona di Gesù perché l'ascoltatore arrivi a professare la fede in lui.


L'interrogativo che emerge di continuo: chi è Gesù?

Ma accanto a questa prima domanda e parallela ad essa ve n'è una seconda: chi è il discepolo?

E noi ci chiediamo: qual è la proposta di vita che fa all'uomo d'oggi?


Per capire in profondità, occorre condividere quella vicenda. Non c'è posto per l'osservatore neutrale che sta a guardare.

«Vuoi conoscere Cristo? Vai con lui e capirai»


